
Gardner, i giovani 
e i valori della comunità

Non vogliono essere considerati 
"oggetto o comparse" nei pro-

cessi di partecipazione centrati sulla 
mediazione paternalistica degli adulti, 
ma vogliono essere ascoltati come pro-
tagonisti principali della loro condizione 
di giovani. È questa la prima conside-
razione espressa a chiare lettere a cui 
sono arrivati le ragazze e i ragazzi che, 
provenienti da 15 Paesi diversi, al Cen-
tro internazionale Malaguzzi si sono 
adoperati per sviscerare il tema della 
IX Conferenza internazionale promossa 
dall’Oidp (Osservatorio internazionale 
democrazia partecipata) e dal Comune 
di Reggio Emilia su “Giovani, cittadinan-

za e democrazia partecipata”. 
La scelta di Reggio come sede dell’in-
contro internazionale è il coronamento 
di un lungo percorso di dialogo e lavoro 
del Comune con le nuove generazioni: 
dalle pratiche partecipative di educa-
zione alla cittadinanza svolte dalla Cir-
coscrizione 7 (oggi Circoscrizione Nor-
dest), all’esperienza di Reggio Children, 
a quelle dei Consigli di Circoscrizione 
dei ragazzi e delle ragazze, dalla Leva 
giovani ai vari progetti sul territorio con 
le Unità di strada. Un evento straordina-
rio per Reggio che ha aperto la città ad 
un confronto internazionale sui giovani, 
le loro paure, i loro dubbi e il loro corag-

Si è concluso al Malaguzzi il convegno internazionale Oidp su 
"Giovani, cittadinanza e democrazia partecipata" - Tre giorni 
di scambi fra ragazzi, amministratori e ricercatori da tutto
il mondo. La lezione magistrale del professore di Harvard

gio. Un dibattito in cui gli stessi ragazzi 
sono stati protagonisti.
 
Howard Gardner e le tre E
Tre giorni d’incontri a cui erano iscritte 
oltre 300 persone - fra giovani, ammini-
stratori, ricercatori e associazioni - ma 
che nella giornata di apertura ha regi-
strato un record particolare di presen-
ze, soprattutto durante la lezione magi-
strale su Giovani e partecipazione nella 
vita politica, dello psicologo Howard 
Gardner, docente ad Harvard e da più 
di 20 anni legato, per ragioni di ricerca, 
a Reggio Emilia e alle Scuole comunali 
dell’infanzia. 
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naro, mercato e esclusiva affermazione 
di me stesso sono tipici della società 
odierna - ha concluso Gardner rivolgen-
dosi ai ragazzi - A ciò rispondiamo con 
tre elementi di buona cittadinanza: etica 
nelle scelte, rigore e competenza anche 
nel lavoro e impegno personale per la 
comunità. Verificate se nei vostri Paesi 
funziona e lavoriamo insieme per que-
sta buona cittadinanza”. Infine, chiosa il 
professore che è innamorato di Reggio 
e dei reggiani, «in questo territorio da 
tempo avete capito che cosa vuol dire 
etica e che cosa significa lavorare per il 
bene comune».

Partecipazione e cittadinanza 
universale per i giovani
Per i novanta e più giovani che hanno 
partecipato attivamente e con molto in-
teresse ai gruppi di lavoro, centrati sul 
come favorire il senso civico e l’inclusio-
ne in una prospettiva di scambio inter-
nazionale, «la partecipazione, affinché 
si faccia concreto processo di coinvol-
gimento dei giovani, deve iscriversi en-
tro un orizzonte di cittadinanza univer-
sale: originando e rifondando luoghi di 

«Partecipazione e cittadinanza si attiva-
no tramite l’applicazione di una regola 
semplice – ha detto Gardner, citando 
come esempio personalità quali Lu-
ther King, Mandela, Suu Kyi e Gandhi 
– Quella delle tre “E”. Excellence, enga-
gement, ethics, che stanno a significare 
rispettivamente: la conoscenza delle re-
gole del vivere civile, l’impegno in prima 
persona (impegno etico) e prendere la 
giusta decisione nell'interesse comune, 
anche quando ciò non corrisponda al 
proprio interesse». 
Per il professore americano, in man-
canza di modelli attuali a cui i giovani 
possano ispirarsi, bisogna affidarsi in-
fatti ai grandi del passato; nemmeno 
le religioni e i vari “ismi” attualmente ci 
aiutano, per cui «se vogliamo creare un 
modello di partecipazione dobbiamo ri-
partire da zero». 
E per Gardner, nelle città multietniche 
d’oggi, innanzitutto «occorre tessere 
una rete, imparare a dialogare». “De-

appartenenza, inventando e forgiando 
insieme ai partecipanti gli strumenti e le 
regole che garantiscano pari opportuni-
tà di accesso a tutti». 
Un altro punto sensibile: «I giovani, per 
entrare nei processi partecipativi hanno 
bisogno di sapere, in modo trasparente, 
quanto conta la loro voce nell’assumere 
le decisioni finali che li riguardano».

Il Centro sociale “Tricolore”
ha fornito 600 pasti in tre giorni
Ma i partecipanti - che erano stati ac-
colti dai discorsi inaugurali del sindaco 
Graziano Delrio e di Ramon Nicolau 
(responsabile della partecipazione del 
Comune di Barcellona), quindi dagli in-
terventi della presidente della Provincia 
Sonia Masini, della presidente di Reg-
gio Children Carla Rinaldi e di Monica 
Donini, presidente dell’assemblea legi-
slativa della Regione Emilia Romagna 
– hanno molto apprezzato anche altre 
proposte incluse nel pacchetto del con-
vegno.  Come ha rilevato Roberta Pa-
varini, presidente Oidp 2009, i giovani 
hanno  particolarmente gradito la gita in 
pulmann e la visita in città, a piedi, con 
lo storico Antonio Canovi. 
Oltre che per la bontà del cibo, ha su-
scitato poi molto stupore e molte do-
mande il funzionamento e la capacità 
organizzativa del Centro sociale “Trico-
lore” che ha servito oltre 600 coperti nei 
tre giorni del convegno.
L’anno prossimo sarà Città del Messico 
ad ospitare l’incontro internazionale. La 
X Conferenza Oidp avrà come tema la 
crisi a livello mondiale.
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I giovani in diversi momenti di discussione, 
dialogo e ascolto al Centro Malaguzzi;
di fianco Howard Gardner e Graziano Delrio


